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a sovietica rilancia il dialogo internazionale 

Gorbacio v oltr e tre ore 
con i parlamentar i Usa 
Natta: il governo risponda con atti concreti 

l segretario del Pei chiede che venga tenuta ferma l'opinione espressa da Craxi - o speaker  della Camera 
dei rappresentanti Usa Thomas O'Neill ha consegnato al presidente sovietico un messaggio di n 

, a , il leade sovietico l v ha -
vuto, pu  un colloquio o e e e e mezzo, la delega-
zione e , guidata dallo speake della 

a dei , Thomas O'Neill. O'Neill ha con-
segnato a v una a di . e nella 

a di , a a è stato o o a 
Shultz e o pe  1114 maggio a Vienna. A Washington, 
intanto, le fonti ufficiali si o a meno entusiaste 
anche sul tema o al e a n e -
ciov. l dibattito e ha o i la a di 
posizione o le i spaziali da e del o del-
l'Unione del i socialisti della Comunità . Quan-
to al o italiano, i ha o il suo -
to pe  l'iniziativa di , insistendo à di 

a » da e occidentale. a su questo 
punto a e e e nella sua maggio-

. e i sono i e socialde-
i e lo stesso l a vole e 

le distanze dal e del Consiglio. Oggi si e 11 
Consiglio di gabinetto. A . 2 

SAVONA — Nel o di una 
manifestazione e te-
nuta nella città , Ales-

o Natta, o ge-
e del , ha detto a 
: a del ne-

goziato di a a s e 
Usa avevamo o l'au-

o che da e dei -
gonisti o di i paesi più di-

e i al-
l'oggetto delie , ve-

o e e o 
adottate decisioni — anche 

i — volte ad atte-
e la tensione, già nella 

fase e del negozia-
to. 

a una , la no-
, fondata non solo sulla 

a e di 
ognuno alla pace, ma sulla 

valutazione a di quel 
che è o e possibile. 

ò noi abbiamo -
sto anche che da e italia-
na, pe e analoghe 
iniziative o blocco, si 
sospendesse l'installazione 
dei missili a Comlso. Abbia-
mo così o le e 
avanzate da o -
gue  con le e che ap-
passionatamente egli ò 
avanti nell'ultimo o 
della sua vita, in una situa-
zione a segnata dall'in-

e del dialogo. 
 questo noi -

mo altamente positiva la de-
cisione e dell'U-
nione sovietica annunciata 
dal o del , -
baciov, di e pe  sei 

mesi l'installazione degli 
SS-20 e delle e -

e missilistiche sul o 
. Con questa decisio-

ne, una delle due i po-
tenze impegnate a a 
ha dato testimonianza che 
non solo è , ma è 
effettivamente possibile fa
sì che 11 negoziato, nel o 
stesso del suo svolgimento, 

a 1 motivi dell'attuale 
tensione . 

La decisione sovietica si 
a all'appello lanciato al-

le duo i potenze da 
, , Tanza-

nia, , Svezia e : 
appello che noi abbiamo pie-
namente condiviso. Anche 

(Segue in ultima) 

Proposta della Sovraintendenza 

«Trasformiam o 
Venezia in 

un immens o 
monumento » 

o essere poste sotto tutela tut-
te le costruzioni dell'ultim o millennio 

Dall a nostr a redazion e 
A — Aveva tempo 

fino al 4 e pe e 
l'elenco degli i di in-

e o da e ed 
ha o poche e fa 
una Usta lunga quanto la cit-
tà: pe  11 e ai 
beni i e , dotto-

a a Asso, Ve-
nezia è un immenso monu-
mento che va o e 
tutelato nella sua ; 
questa è almeno la sua -
posta che nel i i è 
stata a al o 
del i i e i 
pe  competenza; -
no cosa e al , 
ma o in città la notizia, 
diffusa con uno o co-
municato, ha avuto l'effetto 
di una bomba che ha -
mato l'opinione pubblica in 
una e di posizioni, 
spesso imputabili alla -
tà di i di quel co-
municato ufficiale; una con-

a stampa e -
tamente o
toni di un dibattito, in queste 

, a i . l -
sto. a Asso -
ta a Venezia un paio d'anni 
fa) ha già avuto modo di ac-

e gli animi del vene-
ziani: poco tempo fa ha ne-
gato al Comune il o 
di e case a 
Saffa, n cui o vecchi 
capannoni secondo molti di 

o e documentale, 
sostenendo invece che si 

a di pezzi di una -
logia e che non 

a meno attenzione del 
gotico. Le associazioni natu-

e e e 
hanno già salutato -
vento del e 

come » o 
ad una situazione che o 
giudicano di o de-

o del tessuto cittadino; 
le e politiche denunciano 

a , a dubbi, 
a , a insoddisfa-

zione e a insoffe-
a pe  un gesto di -

no» o al di i di 
una assemblea elettiva. 

i uffici della -
tendenza (la a Asso 

a oggi dalle ) si 
lanciano messaggi -
lizzanti: «La citta non diven-

e un museo; non è o 
che Venezia e mum-
mificata; ne -
o i veneziani e la o città», 

ma anche gli i 
pubblici o i 
sensibilmente i a lo-

. È tutta «colpa» della nuo-
va legge speciale a in 

e qualche mese fa il cui 
o 9 a che 11 

o dei i i 
o centoventi i do-

veva e l'elenco de-
gli edifici da e as-
soggettandoli al vincolo del-
la tutela. a Asso 
ha o di e tut-
to quanto è stato o 
nell'ultimo millennio sulle 
118 isolette su cui poggia Ve-
nezia , nonché il 

o o di Chloggla, 
, , o 

e. , l'edilizia y e 
e del Lido. Questo — se-

condo il comunicato della 
a — pe  una 

a omogeneità della 
a e o 

Toni Jop 

(Segue in ultima) 

Cile, ucciso 
uno studente 

i due 
sindacalisti 

O L E — Uno studente uc-
ciso, colpito alla schiena da agenti di polizia 

o à di Santiago, due 
i sindacali i da civil i dopo -
e nella sede dove si a la -

nata di a di oggi: la svolta di e in 
Cile si va o e delineando come 
una scelta a del . 

Osca Fuentes , 20 anni, è stato 
ucciso dai » e fuggiva. 
Stava o volantini sulla a 
di lotta «pe la vita e pe  i i umani», 
indetta pe  oggi dal Comando nazionale dei 

, o o sindacale e 
appoggiato da tutti i i dell'opposizione. 

o l'uccisione di Osca Fuentes la polizia 
ha o una a massiccia e ha 

o cinque studenti, tutti pe  «violazio-
ne*  delle «disposizioni attuali dello stato di 
assedio*  e della e delle attività po-
litiche*. 

e e il o del due -
genti sindacali, José s e l -
stamante, sono invece avvenuti in tempi di-

. Un comando o ha fatto e 
nella sede della e dei i 
edili, picchiando e minacciando di e tut-
ti i . o dieci uomini , 
hanno o di tutto: volantini, documen-
ti , . Alcune e dopo un secondo -
po — e composto dagli stessi uomini, 

e agenti della Cnl, la polizia 
a al comando di , è o al 

sindacato e ha o s e -
te. 

Pecchioli: 
sabato col Pei 

ì partigiani 
a o 

l 40° della e è occasione di in-
o o sui i ideali delia lotta 

antifascista e antinazista: esso, , non è 
solo momento di , ma deve esse-
e anche occasione pe  il o di una con-

a ideale e e o 1 tentati-
vi di manipolazione di quella vicenda a 
e o di , più o meno esplici-
ta del fascismo. Questi tentativi si collegano 
al disegno — mai accantonato — di -
e in discussione 1 i i della a 

Costituzione a e dello Stato -
pubblicano. Tali i o dal fatto che 
la a è stata a dall'in-

o consapevole delle masse i e 
innanzitutto della classe , del -
ciantato, dai . o ò è es-
senziale e anche 11 o -
to da quelle , come 11 , che di queste 
masse sono state e sono e fonda-
mentale. Ecco é — ha o i 
Ugo , della a nazionale del 

l — sabato o 13 ,  comunisti 
hanno indetto una o manifestazione a -
lano. a tutta , o , 

i nei lage  nazisti, e con , mani-
o giovani e , che opponen-

dosi al , lottando o il o 
e e pe  la pace, non dando a alla 

à mafiosa e , hanno di-
feso le istituzioni e e mantenuta 

a la via dello sviluppo pacifico del no-
o paese. 

Per quattr o giorn i disag i sui tren i 
A — e le e 

o di e nel 
caos, si continuano a -
e  pasticci combinati da Si-

.  macchinisti ade-
i alla Fisafs, sindacato 

autonomo, hanno iniziato 
i a l o o i 

di o e non hanno nes-
suna intenzione di e 
la «unga agitazione. Sino alle 
21 di oggi l'astensione dal la-

o à il -
mento di , , 
Ancona. i e . -
mani à al nodi di -
ma, Napoli. o a 

e . Sabato e pe  tutta 
domenica à bloccato 11 

o di Genova, , 
, Venezia, e e 
. 

Lo o è stato -
mato o a o 11 

o pasticcio combinato 
da : 11 o -
mò due , uno con gli 
autonomi e o con 1 con-

. a non si limitò a 
Suesto: ò anche due co-

lei di -
ne. Uno, quello con Cgil, Clsl 
e U  più , o con 
la Fisafs più di manica . 

E cosi a gli autonomi non 
solo possono e agitazioni 
selvagge tali da -

e l funzionamento del 
, ma possono anche so-

e di o nel pieno -
spetto del codice di -
lamentazione. 

i Cgil, Cisl e , n un 
o comunicato, hanno du-

e attaccato 11 mini-
o e che a 

e vocazione a sot-
e testi i pe

uno stesso o a se-
conda degli i che 
si a di . «Viene co-

sì meno — e la nota 
— ogni a pe  l'utente 
e ogni à di un mini-

o della a nella 
sua veste di . 

Cgil, Cisl e U  denuncia-
no, poi, anche le -
lit à dell'«aztenda Fs» assai ti-

a nel e -
i di e -

nei a e efficace-
mente gli effetti delle immo-
ti vate e i astensioni dal 

o e dalla Fi-
safs e nel e diffusa e 
tempestiva notizia all'uten-
za*. «Gli i degli auto-

nomi — a la nota — 
che o modestissime 
adesioni, o pos-
sibile l'attuazione di -

i che o lo 
svolgimento di buona e 
del . 

Se, dunque, i e stazio-
ni pe o i -
no nel caos si à con -
tezza di chi sono le colpe. 

: -
bilit à degli autonomi, dei pa-
sticci a catena di e e 
della inefficienza dell'azien-
da . 

Gli imprenditor i confermano il no ai decimali 

Confindustri a arrogant e 
Si allarg a il front e 

per la vittori a del «sì» 
: «Craxi non mi ha mai detto che mi spedirà una lettera» - e a 

a per  il referendum - i di Tronti , Cortese e Scheda - e di Caffé 

A — La a ha o la decisione di 
non e i decimali. l o degli i italiani 
italiani tenutosi nel o di i ha o le scel-
te già assunte nel passato. i è esclusa ogni possibilità di 
iniziativa volta a e 11 m a delle elezioni 
del 12 maggio. «Non ho mai sentito i e che mi e 
spedito una , mi ha detto il e della Conflndu-

a Luigi Lucchini, alla fine del . l e 
degli i i o , nonostante la si-
tuazione non consenta eccessivi ottimismi, sostiene e 
possano i a à di e il . 

o ci sìa uno o — mi ha detto o — a la 
Cisl a meno a e qualche a mi e di co-

e anche nella Cgil». Oggi il e e della Con-
a o Annlbaldi e e uno del se-

i della Cgil. Ciò significa che esistono i pe -
e una a a le i sociali, i dopo il 12 mag-

gio? V  è o anche chi e e la a 
a del 14 o 1984. e e sindacali e i 

i nella a di o sono i che un 

(Segue in ultima) Antonio Mereu 

A — . E 
l'aggettivo che usa un ope-

o della Fatme o 
. Una a del 

«si» nel m del 9 giu-
gno — dice — o una po-
litic a economica tutta basa-
ta solo sui tagli della scala 
mobile può e un effetto 

, può ad esem-
plo, e un nuovo ciclo 
di lotte pe  l'occupazione, 
può e le basi pe  una 

a positiva alle -
matiche'attèse di milioni di 
giovani. Siamo in un cinema 
del e Testacelo, dal 
nome e («Vit-

) e qui c'è 11 battesimo 
del «comitato dei si» . 
La sala è . Sono -
senti i i di 40 

i di : , 
ma anche scuole, uffici , mi-

. , ma anche 
tecnici, economisti, studiosi, 

. E nel pubblico 
che ascolta vedi , 

, gente venuta pe
e che cosa è in gioco? 

e un po' — a -
e o i — 

che cosa e se 
o i «no». e un 

nuovo 18 , un «1948 so-
ciale», a di nuovi 
anni '50. È una e 
che o e anche 
gli amici e compagni della 
Cisl. e dello 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Nuovi particolar i sulla Cefalonia sconosciuta di i 

Quei duemil a sterminat i 
non aver «collaborato » IH 

Nell'intern o 

e testimonianze di o Spinella, o i Stern e Nuto i - o 
sentito parlare di fosse comuni piene di soldati italiani presi prigionieri » 

O — È uno dei tanti buchi i che accompagnano 1 i della . a e stavolta l'ennesima zona a in 
cui è o nascosto pe  tanti anni uno degli episodi più agghiaccianti della seconda a mondiale, à definitivamen-
te . O almeno l'occasione è venuta e si impone a un atto di giustizia e , non solo in sede . Stiamo 

o del o di duemila soldati italiani , il o di spedizione in , o dai nazisti con 
l'abituale a a Lvov, Leopoli, a l'agosto e il e del 1943. La a vicenda di cui o i i 

i soldati, che si o i di e coi tedeschi fin dalla caduta di i e di cui ha o in una lunga 
a giusto i su 

queste colonne Giulietto 
Chiesa, ha il o di non 
poche testimonianze, -
tate negli atti ufficiali del 

o di a o 
e da Wladimi -

vlc , e sovieti-
co che sull'eccidio miscono-
sciuto di Leopoli ha o 
pe  anni. e su questa 
nuova Cefalonia o Stato ita-
liano, il o della -
sa, non hanno mai speso una 

. Non c'è poi molto da 
; secondo lo Stato 
e del o , 

le e del o di spe-
dizione italiano in a 

o completate il 22 mag-
gio» (così è stato ufficialmen-
te . 

l caso ha o biso-
gno di e o se 
Nina Ellslavovna -
shkovna, e di nazio-
nalità polacca che aveva la-

o al o del soldati 
italiani di stanza a Lvov du-

e l'occupazione tedesca, 
ha potuto , e 11 

o di , ad-
a un elenco di 45 uffi -

ciali, a cui e i 
i e e colonnelli, -

masti uccisi insieme al sol-
dati semplici. , quell'e-
lenco può e . 
ma di qui a e un velo 
di silenzio ce ne . E pe

e qualcosa di più abbia-
mo voluto e alcuni «te-
stimoni*  un po' i 
che la a odissea dei sol-
dati italiani in a la co-
noscono assai bene. 

o Spinella, e e 
saggista, su quel e c'è 
stato: «Sì, ho fatto la a 
in , ma sono o 
nel o del '43. Comunque 
non mi sento di e 
che quei duemila italiani di 
cui si a o a 
qualche o speciale. Ve-
di, dopo la disfatta ci hanno 

o nella zona di , 
in , e 11 siamo sta-
ti i in attesa di . 

a ci o che -
mo i tutti in , 
successivamente giunse un 

e in o qual modo 
: ci fu infatti o 

che una e dei i del-
e stata -

, e a e 
e a in o 

sovietico. , invece, an-
che o che o do-
vuti , o 
in . o maggio? «Sì. 

Andr M Alo i 

(Segue in ultima) 

n papa 
incontra 
i fascisti 
e Pene 

Abiurant e 
Jean Le n e o Abiu-

, accompagnati da un 
o di i di 
a , o i 

mattina in piazza San o 
(nella foto), all'udienza del 
papa. Giovanni o  ha 

o o la mano. Sull'in-
o e a della 

Fgd. A . 2 

Trapani, riesplode il caso Costa 
i sviluppi nella vicenda a 

di . l giudice Costa, o tempo 
fa é accusato di e e di i 
con la mafia, si e confidato a lungo 
con 11 suo collega, il giudice Lo , -
lando i i degli i mafiosi in cit-
ta. Lo o ha lasciato pe  questo motivo 

l'inchiesta chiedendo di e ascoltato co-
me teste. Costa, a , e ammesso 
di ave o 130 milioni pe , 
clan mafiosi. o un settimanale a 1 
nomi degli otto uomini politici che o fi -
niti a del giudice o . 

APAG. S 

Studi di , arriva la riforma 
È in o la a di a degli studi 
di , a dal o Falcuc-
ci. Gli anni i pe e la lau-

a o e sei, ma o divisi 
n due . Non è a e 

del o chiuso, ò ci à uno -
mento alla fine del o anno, quando gli 
studenti o sottoposti ad una selezione 

in base agli esami sostenuti -
te. Sono i due i obbligatoti, uno 
di a e uno o della a di sei 
mesi. n totale ci o 5500 e di studio, 

à o lo studio dell'inglese, e si 
o esami ogni sei mesi. e -

vece a lontana la a della facoltà. 
A PAG. e 

Juve e r  vittoriose in Coppa 
Le due semifinali dell'«andata*  di Coppa dei 
Campioni e di Coppa Uefa, che vedevano -
pegnate la Juventus e , hanno visto
successi di e le e . A 

o i di l si sono im-
posti pe  3-0 o i del . 
A San o i i di Castagne non 
hanno avuto alcuna difficoltà ad ave -

ne degli spagnoli del l d (2-0). Le 
due e e hanno o molte oc-
casioni da gol e o o un -
tato più sonante. Le i sono state segnate 
da , da i e da ; da y 
(su ) e da L O i di -
no, dal quali o le finaliste, si gioche-

o il o 24 e O T 
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Quella di o Bazzarone è stata la vita semplice 
ma particolare di un italiano, segnata da tappe 
simboliche per  tutti : la scelta della a 
dopo l'8 settembre, il ritorn o in fabbrica dopo 

la , il licenziamento per  motivi politici , 
la difesa dei valori da cui è nata questa a 

Storia 
del partigiano 

BU
di UGO

Renat o Bazzaron e 

Voglio ricordare la stona 
di  Bazzarone, ope~ 
raio, comandante partigia-
no con il  nome di battaglia 
di Bill,  a cui ieri abbiamo 
dato l'ultimo saluto. 

Bill  era figlio del Canave-
se.  queste vallate e nel 
lavoro duro dell'operaio a 
Torino aveva presto impa-
lato dalle asprezze della vi-
ta che la libertà e la giusti-
zia sociale non sono mai un 
dono, ma sempre una fati-
cosa conquista. Una con-
quista che si strappa lot-
tando, organizzandosi con 
altri  uomini, imparando 
dall'esperienza storica, fa-
ticando per conoscere e ca-
pire, aprendo la propria in-
telligenza ai problemi e al-
l'interesse fondamentale 
della propria classe, del 
proprio popolo e dei popoli di tutto il  mon-
do. Ancora giovanissimo Bill,  come tanti 
altri  suoi coetanei, aveva pagato sulla pro-
pria pelle le iniquità del lavoro sfruttato e 
della povertà e poi le sofferenze della guer-
ra imperialistica voluta dal fascismo e la 
soffocante oppressione di quel regime.
infine, dopo l'8 settembre del '43, provò un 
senso di profonda rivolta di fronte alla vil-
tà e alla vergogna di quel regime e dei 
gruppi più reazionari dei quali il  fascismo 
era espressione, che — nel tentativo illuso-
rio di cercare scampo ai propri misfatti e di 
farla franca — calpestarono la sovranità 
nazionale ponendosi al servizio dell'eserci-
to nazista di occupazione. 

 tutti noi fu, quello, il  momento di 
una scelta netta e decisiva. 

 un lato obbedire all'ordine tedesco e 
dei suoi servi fascisti accettando di portare 
le armi contro il  proprio popolo e le sue 
aspirazioni di libertà e di pace, e dall'altro 
obbedire al dovere civico e morale di resi-
stere, di combattere per il  riscatto naziona-
le e per una nuova

 giovane operaio  Bazzarone 
non ebbe dubbi, non esitò a scegliere la 
strada della guerra di liberazione e dell'o-
nore.  diventò il  partigiano Bill. 

 alla costituzione di quei primi 
gruppi armati di resistenza che nel corso 
del mesi successivi diventarono brigate e 
divisioni partigiane.  anche grazie al suo 
esempio, al suo coraggio, alla sua capacità 
di organizzazione la Valle dell'Orco e l'in-
tero Canavese divennero terra partigiana: 
luoghi dove tedeschi e fascisti trovarono 
ben presto il  pane per l loro den ti, un terri-
torio sul quale dovettero per molti mesi 
impegnare mgentissime forze senza mai 
aver tregua. 

Bill  rivelò ben presto le sue alte doti di 
combattente e di comandante. Al coraggio 
personale, univa la intelligenza e la scal-
trezza di un'antica cultura contadina e so-
prattutto il  maturarsi della coscienza poli-
tica, la consapevolezza delle profonde ra-
gioni politiche e ideali di quella lotta. 

 questo suo formarsi come combatten-
te consapevole ebbe la fortuna di vivere e 
di combattere con Battista Gogllo (Titala), 
un grande maestro di vita, l'operaio comu-
nista dì Alpette che dagli anni Venti aveva 
vissuto l'esperienza della lotta clandestina 
contro il  fascismo, delle persecuzioni e del 
carcere, l'uomo che aveva visto lontano e 
tenuto duro anche quando sembrava che 
contro quel regime non c'era niente da fa-
re. 

Titala, il  vecchio combattente antifasci-
sta e comunista che veniva da lontano, fu 
un grande educatore. Nei duri mesi dell'i-
nizio della guerra partigiana formò com-
battenti e contemporaneamente ne plasmò 
la coscienza, li  alutò a comprendere  deci-
sivo valore dell'unità di tutti gli antifasci-
sti, del legame indispensabile che doveva 
esser costituito tra partigiani e popolazio-
ni.  nei momenti di riposo spiegava la 
storia, quella vera, che il  fascismo aveva 
cancellato. 

 a riflettere sulle 
origini  e la natura di quel 
regime, sulla guerra, sulle 
lotte operaie e anche sul bi-
sogno che la
fosse conquista della liber-
tà e dell'indipendenza e, in-
sieme, costruzione di una 
società nuova, rispettosa 
dell'eguaglianza dei citta-
dini e aperta al progresso e 
ai diritti  delle classi lavora-
trici. 

 quei venti mesi 
non c'è combattimento, 
fatto saliente di guerra in 
questa zona, che non abbia 
visto Bill  e la sua 77*  Briga-
ta Garibaldi protagonisti 
esemplari: dalla battaglia 
di Ceresole, dove cadde an-
che Titala, alle cento e cen-
to altre azioni, fino alle bat-
taglie per la liberazione di 
Torino: quella di Santa Cri-

stina, del  Stura, di  Solferino. 
Quando quella stagione, tremenda ma 

affascinante, ebbe termine con la
zione, Bill  non chiese niente. Semplice-
mente ritenne di aver fatto il  proprio dove-
re e ritornò alla sua vita civile come qual-
siasi altro, si unì alla sua cara
ebbe la gioia grandissima della nascita di 
Gabriella, tornò al duro lavoro dell'ope-
raio. 

Afa ci tornò da combattente, da militan-
te comunista, ben consapevole di quanto 
lungo e acciden ta to tosse ancora il  cammi-
no per costruire una  davvero nuova 
e per realizzare — nelle nuove condizioni 
— le grandi idealità della

Andò a lavorare come operaio alla
 diresse la Commissione interna, 

diventò un dirigente sindacale, fu attivo 
nelsuo  Tresferì lì, nell'impegno ci-
vile e democratico, la lotta per edificare 
una società nuova sulle premesse delta
sistenza. 

Tra il  '47 e il  '53 si scatenarono tentativi 
pericolosi di rivincita delle forze più rea-
zionarie.  gli anni della guerra fred-
da, delle persecuzioni antipartigiane e an-
tioperaie, dello scelbismo, della legge-truf-
fa, della sconfìtta alla  Si trattava di 
tener duro senza isolarsi, di battere quel-
l'offensiva ricucendo il  tessuto unitario 
dell'antifascismo, di ricostruire le premes-
se di una ripresa operaia e democratica.
Bill  diede come sempre il  suo contributo, 
fu di esempio ai lavoratori della sua fab-
brica anche pagando di persona quando 
venne licenziato per rappresaglia per la 
sua attività di dirigente politico e sindaca-
le. 

 la vendetta padronale non lo piegò; 
anzi egli moltiplico l'impegno politico e so-
ciale, nel sindacato e nel partito. Sempre 
legato alla sua gente di Alpette, nel '56 fu 
eletto qui consigliere comunale e di questo 
Comune fu Sindaco stimato tra il  '57e il  '61 
e net 12 divenne consigliere comunista 
della comunità montana delle Valli  del-
l'Orco e Soana. 

C'è un aspetto della sua personalità che è 
doveroso ricordare: la dedizione totale che 
egli ha profuso in tutti questi anni per te-
nere sempre alto e vivo il  ricordo e l'inse-
gnamento della

 sua passione politica e dalla sua 
intelligenza hanno avuto origine in questi 
anni un numero grandissimo di incontri, 
di  di raduni per ricordare e ri-
flettere sulla  e per tramandar-
ne i valori alle nuove generazioni. 

Contro le insidie pericolose di chi vor-
rebbe che si dimenticasse, contro le cam-
pagne tendenti a rimuovere quel capitolo 
decisivo della storia  contro i bassi 
giochi di potere di forze politiche che vo-
gliono stravolgere le idealità della
stenza, magari per a vere il  miserabile sup-
porto parlamen tare del neofascismo missi~ 
no, Bill  ha combattuto con passione, ha 
la vora to affinché si ricordasse che a fonda-
mento della  Ci e deve restare 
l'antifascismo e la

lì o avanzato 
dal e del Consiglio 

i a Lisbona, nella -
a del 1984 a 

logico che ad una a di 
a non si accompa-

gnasse il o nel-
la installazione delle . 
Quel , -
po, venne , ma esso 

a del tutto sensato e come 
tale noi lo sostenemmo. 

Abbiamo o ò 
con e la a 

e di esponenti del-
e statuni-

tense volta a e som-

e la decisione so-
vietica, e più -
vole a il fatto che a 

a si voglia e ad 
una più meditata . 

Ci a indispensabile 
infatti che in a tanto 
decisiva pe  le i stesse del 
mondo, ad ogni segnale di 
distensione debba -

e una valutazione effetti-
vamente volta a e 
le potenzialità, e 
del popoli e della pace. 

 questo ci a giu-
sto quanto ha o l'o-

e i a d e 

cioè che la decisione sovieti-
ca e una volontà di 
dialogo e e e 
oggetto di e -
ste. Ci o e chiedia-
mo che questa opinione ven-
ga tenuta a e, -
to, che essa i un seguito 

o n o luogo in 
una iniziativa del o 
italiano. e possono es-

e le possibilità di positive 
e alla decisione sovie-

tica e non o di 
e nelle e sedi. 

, che a fino 
al o giugno la -
denza della Comunità -
pea ha i -
bilit à e possibilità é dal 

o continente venga un 
o ad atti di distensio-

ne che accompagnino 11 ne-
goziato. E e vitale, 
innanzitutto dei paesi -
pel, che esso si sviluppi leal-
mente e , 

é venga o al più 
o livello il tetto degli -

mamenti , i 
e di , e é non si 

, con l'avvio della mi-

e dello spazio, 
una nuova insensata e cata-

a a al ; -
ché si gettino le basi del di-

o bilanciato, -
to, . ù che mai ap-

e o che i paesi 
i dell'una e a 

e vengano associati al 
negoziato nelle e possi-
bili e idonee. 

 questi obiettivi 1 co-
munisti italiani continue-

o a i con ogni 
. 

o sia sufficiente ad 
, il m e in 

ogni caso sia utile pe  mette-
e alle e il . Sono co-

o che hanno o e 
o sulla Confindu-

a é paghi i decima-
li? «Anche se pagassimo i de-
cimali, e ciò e 
un costo di 800 i pe
le e italiane — ag-
giunge o — abbiamo 
la netta sensazione che non 
si e al negoziato 
coi sindacati». a che cosa 

a o e un o 
ottimismo pe e e 
l m nel o 

e successivo 
al 12 maggio? o -
co non ha voluto e ti 
suo o su questa vi-
cenda. Nella situazione at-
tuale comunque la Confin-

a e i l 
i dei decimali ed atten-

e che le e politiche 
o o le più e 

ad e il , mi 
ha detto un e indu-

, «e noi non intendia-
mo e le castagne dal 
fuoco pe  conto ) matu-

o una e volta ad 
e il m di giu-

gno. é , e a 
e Spadolini stanno zitti?» af-

a un o del -
tivo , aggiun-
gendo che e s 

e o di -

Confindustri a 
arrogant e 

e i con la a della 
a che il e del 

Consiglio non aveva e non 
ha intenzione di e a 
Luigi Lucchini». Secondo gli 

i si assiste ad un 
gioco : e s 
e Scotti si , 
avanzando e che non 

o alla volontà 
a del ; , i 

e i o il -
tato delle elezioni del 12 
maggio e poi o i 

i esistenti pe  una 
scelta che impedisca il -

. a i si fan-
no e più sottili. La 

è isolata? Lui-
gi Lucchini e non -

i . «Non si è mal 
isolati — mi ha detto il -
dente della a — 
quando si fa il o dove-
e e quello della nazione; il 

o ha fatto e 
la legge a che ha 
fissato dei tetti e noi da i 
cittadini o di -

. Anche i decimali 
fanno e del costo del la-

o e siamo disponibili a 
i sul tavolo delle -

tative quando i sindacati sa-

o i a . o 
attendo con pazienza». Gli 

i o e 
i pe e il o 

punto di vista sui decimali 
o della si-

tuazione economica italiana. 
l o ha o viva 

e — a un 
comunicato e 
emesso alla fine del o 
— pe  il o -

o degli indici econo-
mici che lasciano -

e un o del-
l'azione di o e di 

a avviati nel 1984. l 
tasso di inflazione non scen-
de da alcuni mesi soto 
l'8,5%; il deficit del bilancio 
pubblico a di -
e ogni e di compatibi-

lit à col finanziamento del si-
stema . Anche 
l'andamento dei conti con 

o continua a manife-
e uno o -

te. La dinamica del costo del 
o e i -

lo anche a e dall'e-
sito del m che, in 
caso di a del sì, com-

à un innalzamento del 
costo stesso di due punti -

centuali». l comunicato -
segue o che solo 
un o e ca-
pace di e 1 mecca-
nismi di indicizzazione può 

e competitività alle 
e e e di -
e gli obiettivi posti 

dal . l o della 
a a an-

a una volta a 
la e posta dai 
sindacati sul a dei 
decimali», a che l de-
cimali «sono sul tavolo della 

a e che anche questo 
a può e o 

nell'ambito di un o 
globale che i le com-
patibilità fissate dal -
no». a la Confindu-

a ha o punto pe
punto la linea che ha scelto 
da tempo. «Noi non vogliamo 

i a e o o 
uno o politico — 
mi ha detto un e 

e — noi sceglia-
mo di e il sistema 
delle , come à 
Lucchini a che 

à oggi su un quoti-
diano. Non ci o -

e o 
che sta o i i in 

à del 12 maggio». 
Ad e le e e le 

à degli i 
sulla situazione attuale, si 
aggiunge la e o la 

a del fatto che -

simamente la politica econo-
mica del o à so-

o una politica mone-
, che ci o cioè 

ad una a , a 
un o dei flussi di de-

o con i conseguenze 
pe  la situazione , 
occupazionale, . 
n conclusione, alcuni dati di 

una situazione a stan-
no illlmpidendosl: la Confin-

a non paga i decimali e 
si assume la à 
di e le e coi 
sindacati; i non ha in-
tenzione pe a di e 
a Lucchini di e i deci-
mali, attende l i elet-

; la stessa cosa avviene 
pe e a e Spadolini, 
Gianni e s si muove 
isolato o al o e 
agli ; i i 
pe e il m so-
no i e dunque 
niente di o à fatto -
ma del 12 maggio; l i al 

o fanno finta di vole
e l'appuntamento 

del 9 giugno,' ma si muovono 
o pe e il 

e del no. Un o 
del o e 
mi ha segnalato la -
ticità di uno stato di cose tale 
che anche la a 

e 11 paese sia -
nabile e questo è o al-

. 

Antonio u 

o dei «si», -
be invece un nuovo 1 giugno 
1953, l'anno della sconfitta 
della «legge , e 

e la a ad una -
nativa, ad un a di 

, ad una svolta 
politica a e non 

o ad un o 
. Uno o -

schioso, dice dunque , 
ma un o da . 
- Nel comitato o dei 

» non a caso ci sono nomi 
i e noti. Accanto ad un 

docente o come 
, ci sono i co-

me Tito , Angelo 
, o , un -

sta come Nanni Loy, tìn uo-
mo di a come o 
Tecce, economisti come Fe-

o Caffè (il » di 
Ezio . l'ultima vit-
tima delle ' e , 

o Leon, o Zevi, 
studiosi come Stefano -
tà, o , -
genti sindacali come -
do Scheda a candidato al-

Si allarg a 
il front e del sì 
le eiezioni i pe  il 

. Gente che ha o 
— sottolinea o i — 
come sia in atto un tentati-
vo, o emblematico dal de-

o della notte di 
S.Valentino che tagliò la sca-
la mobile, di e un colpo a 
quel moto di o 

o i i della 
, che ha o 

l'avvio nelle lotte degli anni 
60-70. Le testimonianze si in-
fittiscono. Nella sala ci sono 
anche il o e 
del i Giovanni , 
i l o e della 
Cgil Neno Coldagelli. il sin-
daco . e la -
la un disoccupato o 

. È lui a e il 
o assassinio di Ezio 

, un attacco voluto 
da chi vuol fa e la 

a - delle idee», lo 
o . ' 

Ed ecco, o con un -
chiamo al 'libero confronto; 

o di un a 
televisivo assai , Ti-
to , l'uomo che «con-
duce» la e 'Di ta-
sca nostra: Uno — si -
ta — 'Che non fa politica, ma 
fa informazione: Perché è 
qui? é ha e -
xi , dice, quando sostiene la 
necessità del 'decisionismo*. 

a finalmente «decide-
e se occorra o no trasforma-

re le strutture che non con-
sentono una ripartizione 
equa dei carichi e degli one-
ri: l m è un occa-

sione o pe , col 
voto di tutti , 'decisioni che 
toccano le nostre tasche: E 
poi io, aggiunge , -
cevo , telefonate, du-

e il mio , quelle 
della gente che deve «fa
quadrare i magri bilanci: E 

o indicazioni sulle -
sponsabilità della i eco-
nomica, sulla mancanza di 

, sulla e a gua-
dagni insufficienti e i 
che salgono. «È stata una 
operazione falsa e bugiarda 
quella di far credere che tut-
to ciò sia da a ttribuirst a quel 
presidio parziale e insuffi-
ciente che è stata la scala 
mobile: Così a , 
uno che si è o 'dal-
l'altra parte, dalla parte del-
la gente: 

Negli i si discute 
anche di un possibile -
do a , i 
e sindacati, capace di -
e inutile il . a 

è — chiede o 
i — «chi ha voluto -

e la a e a sa-
. Ad ogni modo — 

conclude o Scheda — 
o che ci siano possi-

bilit à di e un , 
questo può e solo da un 

e movimento pe  il si». 
E non è che la a -

a i le tensioni nel 
sindacato. Queste — a 
Scheda — ci sono già. l -

, semmai, può -
e i le posizioni, 

può e le basi pe  co-
e una a e -

a unità d'azione. Quel «si» 
dice una delegata della Vo-
xson Gianna . à un 
«si» ma pe  un nuovo svilup-
po, un e pe -
ganza di Lucchini, della 

a e del e 
.  «comitati dei 

si», insomma, non scendono 
in campo animati da una 
specie di ansia e di vendetta 

; scendono in 
campo pe , non pe

. 

Brun o Ugolin i 

o maggio, me lo o 
é o all'Ufficio 
o della divisione "Vicen-

za" a . L'accenno di 
Spinella a «qualche o 
speciale» può e e con-

a nelle e di o -
goni Stem, ben noto al pubbli-
co italiano pe  i suoi , da 

o sul » a «11 e 
nella neve», i pubblica* 
ti da Einaudi. 

n o uscito anni fa nella 
collana Osca i — di-
ce i Stem — e passato 
sotto silenzio, dal titolo "Le 

i . e al-
cune e testimonianze 
della e a polacca, con 
nomi di fucilati e luoghi dì fuci-
lazione. e i di 
soldati italiani dei cosiddetti 
"Comandi Tappa", cui faceva-
no capo i i i che -
navano dal e . E quei 

Quei duemila 
sterminati 
"Comandi Tappa" nel settem-

e o a funzionanti 
pe e eventuali sban-
dati.  le testimonianze 
ci sono, e o su Leopoli, 

a chiamata , alla 
tedesca». 

o i dubbi, dunque. 
sul totale  dell'Ama  en-

o il 22 maggio— 
e un mio viaggio in 

s — dice a i 
Stem — ho o a v 
delle e che mi hanno 

o di esse state testi-
moni di fucilazioni di italiani 

i i dai tedeschi. 

Quei soldati o dal-
l'Egeo ed o stati messi dai 
tedeschi nelle e del -
te o pe . A , 
quelle e mi hanno -

o di ave visto e i 
i italiani che si -

tavano di . a a 
questo punto siamo già nella 

a del '44». 
Come si può , , 

chiediamo a i Stem, la di-
a a e uffi-

ciale del o Stato e 
che a di un totale o 
nel maggio del *43 e le notizie 

 da più fonti sugli ecci-

di compiuti a l'agosto e il set-
? 

o molti sbandati, 
questo è . e miei amici 
alpini o fatti i 

o nella a del '43. 
E in fondo il a è di sa-

e quanti o gli sbandati. 
o più di i anco-

a non o sappiamo.-». 
La a piccola inchiesta si 

chiude con Nuto i («La 
a del . «L'ultimo 
. e di soldati caduti 

o i nella seconda a 
mondiale», «La a dei pove-

l e : questi i i 
— li ha pubblicati Einaudi — 
che egli ha dedicato agli anni di 
cui stiamo . Lo -

e cuneese getta acqua sul 
fuoco ma pone e domande: 
«Che si sappia  fu

a o maggio. o 
i non più utilizzabili. E 

noi soldati o fusi di den-
, non solo fisicamente. L'ec-

cidio di Leopoli? , la a 
di duemila soldati uccisi, come 

, . n via di ipo-
tesi, se ci avviciniamo all'8 set-

, si può e a soldati 
i , i al 

. Vedi, la a di 
Leopoli è di quelle destinate a 

: io stesso ho sentito 
e di fosse comuni con ita-

liani in quella città». 
«C'è, comunque, o il mi-

o della a — aggiun-
ge i — un apposito comi-
tato che si occupa delle -
ze ai Caduti. É o da 
un e e non si occupa solo 
di , così come non 

e e di dati -
cisi. e una fonte attendi-
bile, se volesse . 

Andre a Ato i 

edilizio sui i palazzi 
i del Canal e 

così come sull'edilizia mino-
e di qualunque epoca quat-

a o novecentesca. 
e a questa omogeneità, 

la scelta e motivata 
dallo o o 
esistente in tutto il o 

o a un immobile e 
, indipendentemente 

dalla qualità a dei 
manufatti. Che cosa com-

e il vincolo? Qua-
lunque tipo di a di li -
cenza edilizia (dal -
to di un pavimento al -
o di un bagno, alla dipintu-
a di un ) pe i 

su immobili i nel 
e o veneziano, do-
e e il e 

della a e a 
quello, già esistente, degli uf-
fici comunali che oggi costi-
tuiscono il solo -

o pe i 
edilizi al di sotto di una a 
soglia di ; al di 

a di quella soglia, la -
chiesta di licenza passa an-
che tr a le mani della Com-
missione di ; 

e la a 
(che e è e all'in-

o della Commissione di 

Trasformiam o 
Venezia 

) a i -
messi» pe  lavon a o di 
un elenco di immobili a 
un migliaio) già notificati 
dagli stessi uffici . È quindi 
abbastanza evidente come, 
se il o accettasse 14 

a pe , il -
no delle i -
bane ed edilizie e 
nelle mani della -
denza. ò non e neces-

e un , di-
e dai i (tutti 

da ) in base ai quali 
la a giudi-

e le e ed t -
getti e dalla efficienza di una 

a che non a 
attualmente quantitativa-
mente n o di fa e 
ad una massa di o tanto 
imponente. 

Sotto i , la -
posta è e -
sante: e al Comune la 
possibilità di e il di-

o di e in caso di 
a (che la nuo-

va legge' speciale lega agli 
immobili notificati dalla So-

, -
te a tutto il o -

e veneziano; ai -
, , e la 

possibilità di e dalle 
i dei i ti 

cento pe  cento delle spese di 
, , an-

, le tasse di -
dita e quelle di successione 
consentendo la -
ne dei capitali delle società. 

ì si aiutano il o e 
la e e l'iniziati-
va , spiegano i tecni-
ci della , ma 

o poco o -
tutto a i socialisti. 

o il sindaco di Ve-
nezia, o , la -
sta «non è accettabile», se-
condo lui Venezia è già -
po a di vincoli; pe  l'as-

e ai i i 
o , l'iniziativa 

e la città pe
anni», e cita il caso a 
Saffa come esempio della tu-
tela a dalla -
tendenza. ù cauti invece i 
comunisti: «Anche la So-

a deve i 
nell'ottica di una pianifi-
cazione dell'uso del -

a detto il vice-sindaco 
o i —, la città ha 

bisogno di a e di una 
definizione esatta delle sue 
possibilità d'uso; non sono 
comunque o n ge-

e al vincoli». «La -
cità del comunicato della So-

a — ha detto 
e a 

o Salzano — e la -
da di voci che ha scatenato, 
ha fatto e un e 

, e la cosa più sag-
gia pe  il momento è atten-

e che il e si posi 
pe e con calma. l 
Comune — ha o — 
nn dal "74 ha o con 1 
piani i quali 
sono gli edifici da e 
includendoli nelle zone «A» 
del piani: quella è la base 

a da cui è o 
. 

ano. 

E O 
Condtrettor a 

O O A 

B 

. Vidal-Naquet 
Gli , la 

, il 
e 

La a di un 
e studioso alle 

i degli 
antisemiti 

Uh toWcd il Vtor  a 

t , i *

e Stein 
Sangue in 

sala da 
o 

Un giallo "sui 
" della e 
e a 

a da 
y e 

o 
O 

e O 

Anton Cechov 
Opere 
volume

l o svedese 
e i i 

volume li 
Ninocka e i 

i 
"Vana " 

e 20 0 00 a volume 

d d 
Freud 

a a di o 
Spinella 

Le tappe più 
significative della vita 
e a di una 

a fondamentale 
della a del 

Novecento 
Unnertalc *ci*n « v x i aV 

e 8 500 

Àgnes
e 

condizioni 
della morale 

"L'uomo giusto 
esiste, come è 

possibile7" 
Biblioteca mirvma 

* 5 000 

Claudia Salans 
Storia del 
futurism o 

i giornal i 
manifesti 
Una folla di 

, eventi. 
pubblicazioni: 

a di una 
a di 

massa " 

"UnrVfT^al * V sociali 

U t 16 500 

t n 
Biologia 

dell' 
ambiente 

Le conoscenze di 
base e pe
una e 

ecologica 
"Nuov a btbbotrca di cultur a 

~ 

™ 22 000 

Stefano , 
o Salvagni 

Governare 
una 

metropoli 
Una valutazion e su 

otto anni di 
e di 

a a a 
Var.* 

^ 
i i 

i l — e 
Non hanno, invece, dubbi 

le associazioni a , 
o o e Venezia 

, secondo le qua-
li ogni atto teso a e 
un o -
stico ed ambientale di queste 
dimensioni e di questo valo-
e va o con entusia-

Toni Jop 

» . nmrrA 
2 4 3 Avi
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